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Con riferimento alla comunicazione con cui si trasmette la documentazione relativa al titolo “Dottore 

d’Eccellenza – Honoris Causa in Scienze Applicate in Ingegneria Civile” conferito da parte 

dell’“Università Popolare Cattolica” TITOLO ONORIFICO, si forniscono di seguito le valutazioni di 

competenza del Consiglio Nazionale. 

Dall’esame dell’attestato e della documentazione integrativa (pagine 1–2 del Vostro allegato) emerge 

che il titolo è onorifico (Honoris Causa) e, come tale, non costituisce titolo di studio accademico 

rilasciato da università riconosciuta ai sensi della L. 240/2010. 

In tal senso, non rientra tra i titoli abilitanti o utili ai fini dell’accesso agli albi regolamentati ai sensi 

del D.P.R. 328/2001. 

Le “Università Popolari”, pur potendo svolgere attività culturale e formativa, non sono istituzioni 

universitarie riconosciute dal MUR e non possono rilasciare lauree, lauree magistrali, lauree 

professionalizzanti, dottorati di ricerca, o qualsiasi altro titolo accademico validi ai fini dell’accesso 

agli Ordini professionali. 

Pertanto, il titolo esibito ha carattere meramente onorifico e non costituisce titolo di studio utilizzabile 

ai fini dell’iscrizione o dell’integrazione del fascicolo professionale. 

Inoltre, il potere di rilasciare titolo di studio con valore legale viene attribuito alle scuole che abbiano 

ricevuto il “riconoscimento legale”, con ciò potendo esercitare una funzione propria dello Stato, 

“sicché tale riconoscimento si atteggia strutturalmente e funzionalmente come una vera e propria 

concessione amministrativa; pertanto, in mancanza di riconoscimento legale, il titolo di studio 

rilasciato da una scuola privata (o altro istituto che si proclami universitario) deve ritenersi inesistente, 

essendo esso assolutamente inidoneo a spiegare gli effetti giuridici propri di tale tipo di atti” (Cons. 

Stato, Sez. VI, 7 luglio 1986, n.505). 

Ai sensi del D.P.R. 328/2001, dell’art. 45 del R.D. 275/1929 (ordinamento dei Periti Industriali) e delle 

successive norme modificative, l’accesso all’Albo dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati 

richiede il possesso di: 

a) lauree triennali e professionalizzanti ricomprese tra quelle previste dal D.P.R. 328/2001. 

Il titolo allegato non rientra in alcuna delle categorie sopra indicate. Pertanto esso non può essere 

ritenuto idoneo per l’iscrizione all’Albo, né può essere registrato come titolo accademico nella 

posizione anagrafica dell’iscritto.  

Poiché si tratta di un titolo non accademico e privo di valore abilitante: 

a) non può essere annotato come titolo di studio, 

b) non può essere utilizzato come base per ampliare competenze o specializzazioni professionali, 

c) può essere eventualmente conservato in atti solo come documento allegato dall’iscritto, senza alcuna 

validazione o riconoscimento formale. 

 
Oggetto: Valutazione del titolo “Dottore d’Eccellenza – Honoris Causa” ai fini dell’iscrizione 

all’Albo. 
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Non è ammessa l’indicazione del titolo “Dottore”, “Doctor H.C.”, “Dottore d’Eccellenza” o simili 

nelle intestazioni professionali o nelle comunicazioni inerenti l’attività ordinistica. 

Sulla base dell’esame della documentazione trasmessa e del quadro normativo vigente, riteniamo che 

il titolo conferito dall’ “Università Popolare Cattolica” non sia idoneo né rilevante ai fini dell’iscrizione 

all’Albo, né possa essere recepito come titolo accademico o professionale. 

Resta ferma la possibilità per l’iscritto di presentare titoli di studio legalmente riconosciuti e coerenti 

con l’ordinamento professionale per eventuali aggiornamenti della propria posizione. 


